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STATUTO  DELLA  REGIONE  VENETO  

Titolo  I
Princip i  fonda m e n t a l i

Art.  1  
Il  Veneto  è  Regione  autonom a,  nell'  unità  della  Repubblica

italiana,  secondo  i  principi  e  nei  limiti  della  Costituzione,  e  si  dà  il
presen t e  Statu to.

La  Regione  è  costitui t a  dalle  comuni tà  della  popolazione  e  dai
terri tori  delle  province  di  Belluno,  Padova,  Rovigo,  Treviso,  Venezia,
Verona  e  Vicenza.  Capoluogo  è  Venezia.

Art.  2  
L'  autogoverno  del  popolo  veneto  si  attua  in  forme  risponde n t i

alle  cara t t e r is t iche  e  tradizioni  della  sua  storia.
La  Regione  concorr e  alla  valorizzazione  del  patrimonio  culturale

e  linguis tico  delle  singole  comunità .

Art.  3  
La  Regione  ha  per  fine  l'  affermazione  della  persona  umana  e  la

partecipazione  di  tut ti  i  cittadini  alla  organizzazione  politica,
economica  e  sociale  della  Repubblica.

La  Regione  per  render e  effettive  la  liber tà  e  l'  uguaglianza ,
promuove  lo  sviluppo  sociale  ed  economico  con  riforme  idonee  ad
affermar e  il  ruolo  dei  lavora to ri  nella  società ,  a  favorire  le  libere
attività  delle  comunità ,  ad  eliminare  gli  squilibri  terri toriali  e
set toriali.

Art.  4  
A questi  fini  la  Regione  veneta  eserci ta  i propri  poteri:

- per  rende re  effettivo  l'  esercizio  del  dirit to  allo  studio,  al  lavoro  e
alla  sicurezza  sociale,  e  dei  diritti  della  famiglia;
- per  rende re  effettiva  la  parità  sociale  della  donna;
- per  dete rmina r e  l'  asse t to  sociale  ed  economico  del  terri torio,
rispet t a ndo n e  le  cara t t e r is t iche  natur ali  e  promuovendone  la  piena
valorizzazione,  con  particola re  riguardo  alle  aree  depress e ,  alle  zone
e  comuni tà  montane ,  e  per  eliminare  le  cause  dell'  emigrazione;
- per  predispor r e  e  attuar e  piani  per  la  difesa  del  suolo,  la
regolazione  delle  acque,  la  loro  razionale  distribuzione  e  la  bonifica
delle  terre ;
- per  risanar e  e  salvagua r d a r e  gli  ambienti  natu rali  e  umani  nel
loro  insieme,  con  una  politica  ecologica  intesa  a  prevenire  ed
eliminare  le  cause  di  inquinam e n to  dell'  aria,  delle  acque  e  del  suolo;
- per  garan ti r e  la  conservazione  e  il  ripris tino  del  patrimonio
ambien ta le ,  storico  e  artistico  del  Veneto  e  di  Venezia.
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- per  promuovere  la  piena  occupazione  dei  lavora to ri ,  nella  tutela
dell'  esercizio  dei  loro  dirit ti,  e  assicura r n e  la  formazione  e  la
riqualificazione  professionale;
- per  realizzare  lo  sviluppo  dell'  agricoltu ra ,  della  pesca,  dell'
artigiana to,  delle  attività  indust r iali,  commerciali  e  turis tiche;
- per  promuovere  nei  vari  set tori  dell'  economia  il  metodo  della
cooperazione  a  cara t t e r e  di  mutuali tà  e  senza  fini  di  speculazione;
- per  instaura r e  equi  rappor t i  economici  e  sociali  nelle  campag n e ,
favorendo  l'  azienda  familiare,  la  proprie t à  coltivat rice  diret t a
singola  e  associa ta ,  e  la  professionali tà  agricola;
- per  garan ti r e  a  tut ti  i  cittadini  i  servizi  sociali,  con  particolar e
riguardo  all'  abitazione,  alla  scuola,  alla  tutela  della  salute,  ai
traspor t i ,  alle  att rezza tu r e  sportive;
- per  assicura r e  la  funzione  sociale  della  proprie tà  privata  nello
spirito  degli  articoli  42  e  43  della  Costituzione;
- per  svolgere  una  politica  intesa  a  promuovere  le  attività  culturali
e  al  ricerca  scientifica  e  tecnologica.

Art.  5  
Per  il  conseguime n to  delle  sue  finalità  la  Regione  veneta  assume

la  progra m m a zione  come  metodo  di  interven to ,  in  concorso  con  lo
Stato.  Essa  partecipa  come  sogget to  autonomo  alla  progra m m a zione
nazionale  e  definisce  gli  obiet tivi  e  i  crite ri  della  propria  azione
median te  piani  e  program mi,  genera li  e  settoriali.

A  tale  fine,  la  Regione  promuove  studi  e  ricerche  in  mate r ia
economia,  sociale  e  urbanis t ica,  ai  quali  concorrono  enti  locali,
organizzazioni  sindacali  e  sociali  ed  enti  economici.

La  partecipazione  democra t ica  è  momento  impor tan t e  nella
formazione  e  nella  attuazione  dei  piani  e  dei  progra m mi  di  sviluppo.
Tali  piani  e  progra m mi  sono  stabiliti  con  leggi  regionali  che  devono
contene r e  norme  le  quali  assicurino  l'  effet tivo  concorso  degli  enti
locali,  nonchè  l'  appor to  autonomo  dei  sindaca t i  e  di  altre
organizzazioni  sociali.

Nell'  esercizio  delle  proprie  attività  e  compete nze  realizza  il  più
ampio  decen t r a m e n t o  con  la  delega  delle  funzioni  amminis t r a t ive
agli  enti  locali.

La  Regione  veneta  coordina  la  propria  azione  con  quella  delle
altre  Regioni  d'  Italia.  

Titolo  II
Gli  organi  della  Regio n e

Capo  I
Il  Consig l i o  regio n a l e

Art.  6  
Sono  organi  della  Regione  il  Consiglio  regionale,  la  Giunta  e  il
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suo  Presiden t e .

Art.  7  
Il  sistema  di  elezione,  il  numero  e  i  casi  di  ineleggibili tà  e  di

incompa tibili tà  dei  consiglieri  regionali  sono  stabiliti  con  legge  della
Repubblica.

Art.  8  
Il  Consiglio  regionale  dete rmina  l'  indirizzo  politico  e

amminis t ra t ivo  della  Regione  e  ne  controlla  l'  attuazione  ;  eserci ta
tut te  le  potes t à  legislative  e  regolame n t a r i  att ribui te  alla  Regione  e
adempie  le  altre  funzioni  conferi t egli  dalla  Costituzione,  dalle  leggi  e
dallo  Statu to  ;  opera  le  scelte  fondame n t a l i  della  progra m m a zione
regionale  e  ne  stabilisce  gli  indirizzi  ; disciplina  con  legge  generale  il
procedime n to  di  formazione  e  i  modi  di  approvazione  degli  atti  di
progra m m a zione  ;  approva  i  piani  e  progra m mi,  genera li  e
particolari ,  economici  e  terri toriali.

Art.  9  
Il Consiglio  regionale:

a) approva  i  parer i  di  cui  all'  articolo  133  della  Costituzione  e  ogni
altro  pare re  formalmen t e  richies to  alla  Regione  dagli  organi
costituzionali  della  Repubblica;
b) designa  i  tre  delega ti  per  la  elezione  del  Presiden te  della
Repubblica  a  termini  dell'  articolo  83  della  Costituzione;
c) fa  le  propos te  e  approva  gli  atti  con  i  quali  la  Regione  partecipa
alla  program m azione  nazionale;
d) nomina  i  rappres e n t a n t i  della  Regione  in  enti  od  organi  statali,
regionali  o  locali,  salvi  i  casi  in  cui  la  stessa  potes t à  sia  att ribuita
dalle  leggi  della  Repubblica  ad  altri  organi  della  Regione;
e) istituisce  enti  dipenden t i  dalla  Regione  e  ne  approva  gli  statu ti  ;
istituisce  aziende  e  agenzie  regionali;
f) riesamina  gli  atti  amminis t r a t ivi  regionali  rinviati  a  norma  dell'
articolo  125  della  Costituzione;
g) deliber a  l'  assunzione  e  la  cessione  di  par tecipazioni  regionali;
h) istituisce  e  disciplina  i  tributi  propri  della  Regione  ;  emet te
presti ti  e  contrae  mutui  ; concede  fideiussioni  o  altre  garanzie;
i) approva  il  bilancio  di  previsione,  le  note  di  variazione  al  bilancio,
il rendiconto  genera le;
l) deliber a  su  ogni  altro  provvedimen to  per  il  quale  lo  Statu to  o  la
legge  stabiliscono  la  generica  att ribuzione  alla  Regione.

Le  attribuzioni  di  cui  al  presen t e  articolo  non  possono  essere
delega t e  ad  altri  organi  della  Regione.

Art.  10  
Il  Consiglio  regionale  si  riunisce  in  prima  seduta  il  primo  giorno

non  festivo  della  terza  settimana  successiva  alla  data  della
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proclamazione  degli  elet ti,  su  convocazione  del  Presiden t e  del
Consiglio  regionale  scadu to.  Assume  la  presidenza  il  consigliere
elet to  con  il  più  alto  numero  di  voti  prefe renziali  ;  fungono  da
Segre t a r i  i due  consiglieri  più  giovani.

Nella  prima  riunione  il  Consiglio  procede  alla  elezione  dell'
Ufficio  di  Presidenza ,  costitui to  dal  Presiden te ,  da  due  Vice
Presiden ti  e  da  due  Segre t a r i ,  in  modo  che  venga  assicura t a  la
presenza  della  minoranza .

Il  Presiden te  del  Consiglio  è  elet to  a  scru tinio  segre to  e  a
maggioranza  dei  consiglieri  assegna t i  alla  Regione.  I  Vice  Presiden ti
e  i Segre t a r i  sono  elet ti  a  scru tinio  segre to  e  a  maggioranza  relativa
con  due  separa t e  votazioni,  votando  ogni  consigliere  per  un  solo
nome.

I componen t i  l'  Ufficio  di  Presidenza  durano  in  carica  per  l'  intera
legislatu r a ,  e  fino  alla  prima  riunione  del  nuovo  Consiglio.

Art.  11  
Il  Presiden te  del  Consiglio  regionale  convoca  e  presiede  il

Consiglio,  assicura  il  buon  andame n t o  dei  lavori  consiliari,  nell'
osservanza  del  Regolame n to ,  provvede  all'  insediame n to  delle
Commissioni  e  ne  coordina  i lavori  con  quelli  del  Consiglio.

Il  Presiden te  del  Consiglio  regionale,  entro  sette  giorni  dalla
prima  riunione  del  Consiglio  o  della  revoca,  dimissioni  o  decade nz a
del  Presiden t e  della  Giunta  e  della  Giunta,  convoca  i  Presiden t i  dei
Gruppi  consiliari  per  una  consultazione  in  ordine  all'  elezione  del
nuovo  Presiden t e  e  della  nuova  Giunta.

Il  Presiden te  eserci ta  ogni  altra  funzione  attribuitagli  dallo
Statu to  o dal  Regolamen to .

Art.  12  
L'  Ufficio  di  Presidenza  garan tisce  e  tutela  le  preroga t ive  e  i

dirit ti  dei  consiglieri,  tiene  i  rappor t i  con  i  Gruppi  consiliari,
amminis t ra  i  fondi  deliber a t i  per  il  funzionam e n t o  del  Consiglio  ed
eserci ta  le  altre  funzioni  att ribuitegli  dallo  Statu to  o  dal
Regolame n to .

Art.  13  
Il  Consiglio  regionale  si  riunisce  di  dirit to  nei  mesi  di  febbraio,

giugno  e  ottobre  di  ogni  anno.
Il  Consiglio  regionale  è  inoltre  convocato  per  iniziativa  del

Presiden t e ,  o  su  richies ta  del  Presiden te  della  Giunta  o  di  un  quar to
dei  consiglieri  assegna t i  alla  Regione.

La  convocazione  è  disposta  dal  Presiden t e  del  Consiglio,  con
preavviso  di  almeno  cinque  giorni.  L'  atto  di  convocazione  deve
contene r e  l'  ordine  del  giorno  della  riunione.  In  caso  di  assoluta
urgenza,  la  convocazione  può  esser e  disposta  con  preavviso  di
quaran to t to  ore.
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Qualora  il  Presiden te  della  Giunta  o  un  quar to  dei  consiglieri  ne
abbiano  presen t a to  richies ta  al  Presiden te  del  Consiglio,  la
convocazione  deve  esse re  dispost a  entro  dieci  giorni  e  il  Consiglio
deve  essere  riunito  nei  dieci  giorni  successivi.

Ove  il  Presiden te  del  Consiglio  non  provveda  alla  convocazione
nei  termini  previsti  dal  comma  preceden t e ,  o  non  vi  provveda  nei
casi  di  cui  l  primo  comma,  il  Consiglio  è  convoca to  da  uno  dei  Vice
Presiden ti ,  con  le  modalità  e  nei  termini  previsti  dal  Regolame n to .

Art.  14  
Alla  convalida  della  elezione  dei  consiglieri  regionali  provvede  il

Consiglio  regionale,  a  norma  del  Regolamen to .
Il  Consiglio  delibera  su  relazione  della  Giunta  delle  elezioni,

elet t a  nella  prima  seduta  e  composta  con  riguardo  alla  consis tenza
numerica  dei  Gruppi  consiliari.

Art.  15  
I  consiglieri  rappre s e n t a no  l'  intera  Regione  ed  esercitano  le  loro

funzioni  senza  vincolo  di  manda to.
I  consiglieri  non  possono  esser e  chiamat i  a  risponde r e  per  le

opinioni  espress e  e  i voti  dati  nell'  esercizio  delle  loro  funzioni.
Ogni  consigliere  ha  potere  di  inter rogazione ,  interpellanza  e

mozione.
Ogni  consigliere  ha  diritto  di  ottene re  informazioni  e  dati  e  di

esamina re  gli  atti  e  i  documen t i  concerne n t i  l'  attività  della  Regione
e  degli  enti,  aziende  e  agenzie  regionali,  l'  esercizio  di  tale  dirit to  è
disciplinato  dal  Regolamen to .

Art.  16  
Il  Consiglio  regionale  adotta  e  modifica  il  proprio  Regolamen to  a

maggioranza  dei  consiglieri  assegna t i  alla  Regione.
Il  Regolame n to  disciplina  l'  organizzazione  e  il funzionam e n t o  del

Consiglio  e  dei  suoi  organi  interni,  nel  rispet to  delle  disposizioni
dello  Statu to.

Art.  17  
Il  Consiglio  regionale  ha  autonomia  organizza tiva  e,  nell'  ambito

dello  stanziam en to  assegna to  in  bilancio,  autonomia  amminis t r a t iva
e  contabile,  che  eserci ta  a  norma  dello  Statu to  e  del  Regolamen to .

Il  Consiglio  regionale  ha  propri  uffici,  dei  quali  si  avvalgono
l'Ufficio  di  Presidenza ,  le  Commissioni  e  i Gruppi  consiliari,  nei  modi
stabiliti  da  apposi to  regolam e n to .

Art.  18  
Per  garan ti r e  il  libero  esercizio  del  loro  manda to,  spet ta  ai

consiglieri  regionali  una  indenni tà  stabilita ,  in  relazione  alle
rispet t ive  funzioni,  con  legge  regionale.
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Art.  19  
Le  sedute  del  Consiglio  regionale  sono  pubbliche.
Il  Regolamen to  stabilisce  i  casi  in  cui  il  Consiglio  si  riunisce  in

seduta  segre t a .
Per  la  validità  delle  deliberazioni  è  richies ta ,  salva  diversa

disposizione  dello  Statu to,  la  presenza  in  aula  della  maggioranz a  dei
consiglieri  assegna t i  alla  Regione,  che  non  abbiano  ottenu to  congedo
a  norma  del  Regolamen to ,  e  il  voto  favorevole  della  maggioranza  dei
presen ti .

Agli  effet ti  di  cui  al  comma  precede n t e ,  i  consiglieri  sono
considera t i  in  congedo  entro  il  numero  massimo  di  un  quinto,  con  le
modalità  stabilite  dal  Regolamen to .

Le  deliber azioni  del  Consiglio  vengono  adotta te  a  scru tinio  palese
;  tre  consiglieri  possono  chiede re  la  votazione  per  appello  nominale.
Le  votazioni  concerne n t i  persone  si  fanno  a  scru tinio  segre to,  salva
diversa  disposizione  dello  Statu to.

Art.  20  
I consiglieri  regionali  si  costituiscono  in  Gruppi.
L'  ufficio  di  Presidenza  assegna  ai  Gruppi  consiliari,  per  l'

esercizio  delle  loro  funzioni,  contributi  a  carico  dei  fondi  deliber a t i
per  il funzionam e n to  del  Consiglio.

Art.  21  
Il  Consiglio  regionale  istituisce  proprie  Commissioni  perma n e n t i ,

compete n t i  per  gruppi  di  mater ie  affini.
Il  Regolamen to  disciplina  la  costituzione  ed  il  funzionam e n to

delle  Commissioni  garan te n do  la  par tecipazione  o la  presenza  di  tutti
i Gruppi  consiliari.

Le  Commissioni  esaminano  preven tivam e n t e  i proget t i  di  legge  e
di  regolame n to  e  gli  altri  provvedimen t i  di  compete nza  del  Consiglio,
avvalendosi  eventualm e n t e ,  previa  intesa  con  l'  Ufficio  di  Presidenza ,
della  collaborazione  di  esper t i ,  o,  previa  intesa  con  la  Giunta
regionale,  della  collaborazione  degli  uffici  compete n t i .

Il  Consiglio  istituisce  anche  Commissioni  tempora n e e  per  lo
studio  di  problemi  speciali.

Il  Presiden te  e  gli  altri  membri  della  Giunta  hanno  il  dirit to  e,  se
richies ti ,  l'  obbligo  di  par tecipa r e  ai  lavori  delle  Commissioni,  senza
dirit to  di  voto.

Art.  22  
Al  fine  di  garan ti r e  la  più  ampia  partecipazione  popolare  alla

formazione  dei  provvedimen t i  della  Regione  e  di  acquisire  tutti  gli
elementi  utili  al  proprio  funzioname n t o ,  le  Commissioni  possono
procede r e  alla  consultazione  diret t a  di  enti  locali,  di  cittadini,  di
organizzazioni  sindacali,  sociali,  economiche  e  professionali;  il

6



Legge  22  maggio  1971,  n.  340

Regolame n to  stabilisce  adegua t e  forme  di  pubblicità  del'  ordine  del
giorno  e  dei  lavori  delle  Commissioni.

Le  leggi  possono  prevede r e  consultazioni  obbligato rie  da  parte
delle  Commissioni.

Nell'  ambito  delle  mate rie  di  rispet t iva  compete nza  le
Commissioni  possono  dispor re  lo  svolgimento  di  indagini  conosci tive,
allo  scopo  di  acquisire  informazioni,  dati,  documen t i  o  altro  mate r iale
comunqu e  utile  alla  loro  attività .

Alle  Commissioni  non  possono  esse re  att ribui ti  poteri  delibera t ivi
di  leggi  di  regolame n t i  o  di  altri  provvedimen t i  spet tan t i  al  Consiglio.

Art.  23  
Nell'  ambito  delle  mate rie  di  loro  compete nza ,  le  Commissioni

consiliari  hanno  facoltà  di  ordinare  l'  esibizione  di  atti  e  documen t i  e
di  convoca re ,  previa  comunicazione  alla  Giunta,  i  dirigenti  delle
Segre t e r ie  regionali  e  gli  amminis t ra to r i  o,  previo  avviso  di  ques ti
ultimi,  i  dirigen ti  di  enti,  aziende  e  agenzie  regionali  :  i  convoca ti
sono  tenuti  a  fornire  alle  Commissioni  tut ti  i dati  e  le  informazioni  da
esse  richies ti,  e  comunqu e  relativi  all'  esercizio  delle  loro  funzioni.
Alle  richies te  delle  Commissioni  non  può  esser e  oppos to  il segre to  d'
ufficio.

I  componen t i  le  Commissioni  sono  tenuti  al  segre to  sulle
informazioni  di  cui  siano  venuti  a  conoscenza  a  motivo  del  loro
ufficio,  e  che  siano  da  ritene rs i  segre t e  o  riserva t e  ai  sensi  delle  leggi
vigenti,  ovvero  a  giudizio  della  maggioranza  della  Commissione.

Art.  24  
Il  Consiglio  regionale  può  dispor re  inchies te  sulla  gestione

amminis t ra t iva  di  competenz a  regionale  median te  la  costituzione  di
una  speciale  Commissione.

La  Commissione  viene  istituita  con  legge  della  Regione  che  ne
fissa  i  compiti,  le  mate r ie ,  la  composizione  in  relazione  alla
consis tenza  numerica  dei  Gruppi,  e  le  modalità  di  funzionam e n to .

Gli  amminis t r a to r i  e  i  dipenden t i  della  Regione  e  degli  enti,
aziende  e  agenzie  regionali  hanno  l'  obbligo  di  risponde r e  alle
richies te  della  Commissione  e  di  esibire  tutti  gli  atti  e  i documen t i  di
cui  siano  in  possesso  per  ragioni  d'  ufficio,  anche  in  esenzione  del
segre to  d'  ufficio.

I Commissa r i  sono  tenuti  al  vincolo  del  segre to  istru t to rio.

Capo  II
Il  Pres id e n t e  e  la  Giunta  regio n a l e

Art.  25  
La  Giunta  è  composta  dal  Presiden te  e  da  un  numero  di  membri

non  superiore  a  un  quinto  dei  consiglieri  assegna t i  alla  Regione,  ed  è
elet t a  dal  Consiglio  fra  i  suoi  membri,  con  le  modalità  stabilite  dall'
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articolo  seguen t e .

Art.  26  
L'  elezione  del  Presiden t e  e  della  Giunta  avviene  sulla  base  di

documen t i  progra m m a t ici,  presen t a t i  da  uno  o  più  Gruppi  consiliari,
e  collegati  a  liste  bloccate  recanti  il nome  del  Presiden te  e  degli  altri
membri  della  Giunta.

Il  Consiglio  procede,  dopo  la  discussione  sui  documen t i
progra m m a t ici,  alla  elezione  del  Presiden te  e  della  Giunta,  con  voto
per  appello  nominale  e  a  maggioranza  assoluta  dei  consiglieri
assegna t i  alla  Regione.

Se,  dopo  due  votazioni,  nessuna  lista  ha  ottenu to  la  maggioranza
assoluta ,  si  procede  a  una  votazione  di  ballot taggio  tra  le  due  liste
che  abbiano  riporta to  il  maggior  numero  di  voti  nella  seconda
votazione.

E'  elet ta  la  lista  che  ottiene  il maggior  numero  di  voti.

Art.  27  
Il Presiden te  e  la  Giunta  rimangono  in  carica  fino  alla  elezione  del

nuovo  Presiden t e  e  della  nuova  Giunta.
Dopo  la  scadenza  del  Consiglio  o  l'  approvazione  della  mozione  di

revoca  del  Presiden te  e  della  Giunta  o  l'  accet tazione  da  parte  del
Consiglio  delle  dimissioni  di  ques ta ,  il  Presiden te  e  la  Giunta
rimangono  in  carica  per  l'  ordinaria  amminis t r azione.

Art.  28  
Il  Consiglio  regionale  revoca  congiunta m e n t e  il  Presiden te  e  la

Giunta  regionale,  a  seguito  dell'  approvazione  di  una  mozione  che
deve  esser e  sottoscri t t a  da  almeno  un  quar to  dei  consiglieri
assegna t i  alla  Regione.  La  mozione  deve  esse re  discussa  dal
Consiglio  regionale  non  prima  di  dieci  e  no  oltre  quindici  giorni  dalla
data  di  presen tazione,  e  votata  per  appello  nominale,  a  maggioranza
dei  voti  dei  consiglieri  assegna t i  alla  Regione.

Le  dimissioni  e  la  cessazione  dalla  carica  del  Presiden te  o  di  un
terzo  dei  membri  della  Giunta  compor t a no  la  decadenza  della  Giunta.

In  caso  di  dimissioni  o  cessazione  di  singoli  membri  della  Giunta,
questi  vengono  surroga t i  a  maggioranza  dal  Consiglio,  con  voto  per
appello  nominale.  Il  voto  contra r io  del  Consiglio  su  una  propost a
della  Giunta  non  ne  compor t a  la  decade nza.

Art.  29  
Le  dimissioni  del  Presiden te  e  della  Giunta  sono  indirizzate  al

Consiglio  e  presen t a t e  al  suo  Presiden t e .
Le  dimissioni  e  la  cessazione  di  singoli  membri  della  Giunta  sono

comunica te  dal  Presiden te  della  Giunta  entro  dieci  giorni  al
Presiden t e  del  Consiglio,  che  le  presen t a  immediat a m e n t e  al
Consiglio  per  le  decisioni  consegue n t i .
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In  caso  di  cessazione  dalla  carica  del  Presiden t e  e  della  Giunta,  il
Presiden t e  del  Consiglio,  osserva t i  gli  adempim e n t i  previsti  all'
articolo  11,  secondo  comma,  convoca  il  Consiglio  entro  trenta  giorni
per  l'  elezione  del  Presiden t e  e  della  Giunta.

Art.  30  
Il  Presiden te  della  Giunta  rappre s e n t a  la  Regione  ;  promulga  le

leggi  e  i  regolame n t i  regionali  ;  dirige  le  funzioni  amminis t r a t ive
delega t e  dallo  Stato  alla  Regione.

Convoca  la  Giunta  regionale,  la  presiede  e  ne  coordina  l'  azione
amminis t ra t iva  ;  sovraint en d e  agli  uffici  e  ai  servizi  regionali;
presen t a  al  Consiglio  il  bilancio  e  il  rendiconto  genera le ,  unitam en t e
alla  relazione  genera le  sull'  attività  svolta  dall'  amminis t r azione
regionale  ;  eserci ta  le  altre  att ribuzioni  conferi tegli  dalla
Costituzione,  dallo  Statu to  e  dalle  leggi.

Il  presiden t e  designa  tra  i membri  della  Giunta  il Vice  Presiden te ,
che  lo  sostituisce  in  caso  di  assenza  o di  impedimen to .

La  designazione  è  comunica t a  alla  Giunta,  al  Consiglio  regionale
e  al  Commissa r io  del  Governo.

Art.  31  
L'  Ufficio  di  Presiden te  o  di  membro  della  Giunta  regionale  è

incompa tibile  con  quello  di  amminis t r a to r e  di  altro  ente  pubblico
economico  o  di  intere ss e  pubblico,  che  operi  nella  Regione.

Non  possono  contempor a n e a m e n t e  far  par te  della  Giunta
regionale  ascenden t i  e  discende n t i ,  fratelli,  coniugi,  affini  di  primo
grado,  adottan t e  e  adotta to.

Art.  32  
La  Giunta  è  l'  organo  esecu tivo  della  Regione  e,  in  conformità  con

gli  indirizzi  politici  e  amminis t ra t ivi  dete rmina ti  dal  Consiglio,
eserci ta  funzioni  di  promozione,  di  iniziativa  e  attuazione.

La  Giunta  regionale:
a) provvede  all'  esecuzione  delle  deliberazioni  del  Consiglio;
b) eserci ta  l'  attività  amminis t r a t iva  di  sua  compete nza ;
c) predispone  e  presen ta  alle  Commissioni  consiliari  competen t i  i
documen t i  delle  diverse  fasi  di  elaborazione  dei  piani  e  progra m mi,
genera li  e  par ticola ri ,  economici  e  terri toriali,  e  quindi  al  Consiglio  i
relativi  documen t i  finali;
d) redige  annualme n t e  una  relazione  sull'  attività  dell'
amminis t razione  regionale;
e) predispone  il  bilancio,  adot ta  i  provvedimen t i  di  attuazione  del
bilancio  e  dei  progra m mi  approva ti  dal  Consiglio  e  redige  il
rendiconto  genera le  della  Regione;
f) deliber a  in  mate ria  di  contra t t i ,  nei  limiti  di  spesa  previsti  dal
bilancio  e  di  liti  attive  e  passive,  e  transazioni;
g) emana  disposizioni  esecu tive  di  attuazione  di  leggi  regionali;
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h) amminis t r a  il  demanio  e  il  patrimonio  della  Regione  nei  modi
stabiliti  dalla  legge  regionale;
i) deliber a ,  sentito  il  Consiglio,  sulla  impugnazione  di  leggi  e  sulla
promozione  dei  conflitti  di  att ribuzione  avanti  la  Corte
costituzionale  ;  in  caso  di  urgenza  provvede  diret t a m e n t e  dandone
comunicazione  al  Consiglio  nella  prima  seduta ;
l) eserci ta  le  altre  att ribuzioni  ad  essa  demand a t e  dalla
Costituzione,  dallo  Statu to,  e  dalle  leggi.

Art.  33  
La  Giunta  eserci ta  collegialment e  le  sue  funzioni  e  deliber a  con  l'

interven to  della  maggiora nza  dei  suoi  membri  e  a  maggioranza  dei
voti.

Il  Presiden te  può  attribuire ,  per  affari  dete rmina ti ,  incarichi
tempora n e i  a  singoli  membri  della  Giunta  ;  quest a ,  su  propost a  del
Presiden t e ,  può  affidare  a  singoli  o  più  membri  compiti  perman e n t i
di  istruzione  per  gruppi  di  mate rie  affini.

Le  sedute  della  Giunta  non  sono  pubbliche,  salva  diversa
decisione  della  Giunta  stessa .

Art.  34  
Al  Presiden t e  e  ai  membri  della  Giunta  è  att ribuita  con  legge

regionale  una  indenni tà  di  carica.

Titolo  III
Le  funzio n i  region a l i

Capo  I
Dispo s i z i o n i  gen er a l i

Art.  35  
La  Regione  promuove  la  par tecipazione  democra t ica  alla

determinazione  delle  proprie  scelte  legislative  e  amminis t r a t ive
median te  il  concorso  dei  cittadini  e  degli  enti  locali,  e  gli  appor ti
autonomi  dei  sindaca t i ,  delle  organizzazioni  sociali,  economiche  e
professionali.

A tale  scopo,  la  Regione  riconosce  il dirit to  dei  cittadini,  degli  enti
locali,  delle  organizzazioni  sindacali,  sociali,  economiche  e
professionali  alla  informazione  sulla  attività  legislativa  e
amminis t ra t iva  regionale  come  condizione  indispens a bile  per  una
complet a  par tecipazione.

Il  dovere  di  informazione  è  assolto  secondo  quanto  previsto  dalla
legge  regionale,  anche  mediante  l'  impiego  di  speciali  strume n ti  di
comunicazione  e  con  diret ti  incontri  degli  organi  regionali  con  le
rappres e n t a nz e  degli  enti  e  organismi  di  cui  al  primo  comma.

La  Regione  consulta  le  prede t t e  rappre s e n t a nz e  sulle  questioni  di
intere ss e  genera le  promuovendo  conferenze  regionali  su  specifici
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problemi  e  in  particolar e  per  quanto  attiene  la  progra m m a zione
regionale.

Le  Province,  i  Comuni  e  gli  altri  enti  locali  e  i  dire t t ivi  regionali
dei  sindaca t i  e  delle  organizzazioni  sociali,  economiche  e
professionali,  quando  ne  facciano  richies t a ,  sono  sentiti  dalla  Giunta
e  dalle  Commissioni  consiliari.

Art.  36  
Ogni  cittadino,  associazione  o  ente  ha  dirit to  di  far  pervenire  al

Consiglio,  nei  termini  stabiliti  dal  Regolamen to ,  osservazioni  e
propos t e  sui  proge t t i  di  legge  in  discussione.

Tali  osservazioni  e  propos te  sono  esamina te  dalla  Commissione
compete n t e  che  ne  fa  adegua ta  menzione  nella  relazione  al
Consiglio.

Su  richies ta  di  un  quar to  dei  componen t i ,  la  Commissione,  prima
di  riferire  sul  proge t to,  è  tenuta  a  procede r e  all'  audizione  dei
cittadini,  associazioni  o  enti  che  si  siano  avvalsi  del  diritto  di  cui  al
primo  comma.

Capo  II
La  funzion e  legi s l a t iva

Art.  37  
La  potes t à  legislativa  e  regolame n t a r e  spet ta  al  Consiglio

regionale.  Non  è  ammess a  l'  adozione  di  decre t i  legislativi  o  di
decre t i- legge.

Art.  38  
L'  iniziativa  delle  leggi  e  dei  regolam en t i  regionali  spet ta  alla

Giunta,  a  ogni  consigliere,  a  ogni  Consiglio  provinciale ,  a  ogni
Consiglio  di  Comune  capoluogo  di  Provincia,  ai  Consigli  comunali  in
numero  non  inferiore  a  cinque.

Il  popolo  eserci ta  l'  iniziativa  delle  leggi  e  dei  regolame n t i
median te  presen t azione  di  proget t i ,  redat t i  in  articoli  e  sottoscr i t t i  da
almeno  cinque mila  elet tori .

Il  Regolamen to  e  la  legge  regionale  disciplinano  le  modalità  di
esercizio  del  potere  di  iniziativa  legislativa  e  regolam e n t a r e .

Le  propost e  di  legge  di  iniziativa  popolare  non  decadono  con  la
fine  della  legislatu r a .

Art.  39  
I  proge t t i  di  legge  o  di  regolam en to  devono  esse re  esamina ti

dalla  Commissione  consiliare  compete n t e  e  approvati  dal  Consiglio
articolo  per  articolo  e  con  votazione  finale,  a  norma  del
Regolame n to .

Ogni  legge  regionale  che  impor ti  nuove  o  maggiori  spese,  o
minori  entra t e ,  deve  indicare  i mezzi  per  farvi  fronte.
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Art.  40  
La  Giunta  e  ogni  consigliere  possono  chiede re  l'  esame  con

procedu ra  d'  urgenza  di  ogni  proge t to  di  legge  o  di  regolame n to .
Spetta  al  Consiglio  decidere  sulla  richies ta .

La  procedu r a  d'  urgenza  è  in  ogni  caso  adotta t a  per  il  riesam e
delle  leggi  rinviate  dal  Governo  ai  sensi  dell'  articolo  127,  terzo
comma,  della  Costituzione.

Art.  41  
I  sogge t t i  legittima ti  a  presen t a r e  propos te  di  legge  o  di

regolame n to  possono  richiede re  l'  assistenza  dell'  ufficio  legislativo
regionale.

Le  Commissioni  consiliari  ammet tono  alla  discussione  delle
propos t e  il  primo  firmata r io,  con  le  modalità  stabilite  dal
Regolame n to .

Qualora  su  un  proget to  di  legge  o  di  regolam en to  non  sia  stata
presa  alcuna  decisione  entro  sei  mesi  dalla  presen t azione,  il proge t to
è  iscrit to  di  dirit to  all'  ordine  del  giorno  del  Consiglio  ed  è  discusso
nella  prima  seduta  con  precede nza  su  ogni  altro  argome n to .

Art.  42  
Le  leggi  sono  comunicat e  dal  Presiden t e  del  Consiglio  al

Commissa r io  del  Governo  entro  cinque  giorni  dalla  approvazione.
I  regolame n t i  approva ti  dal  Consiglio  regionale  sono  comunica t i

dal  Presiden t e  del  Consiglio  all'  organo  di  controllo  di  cui  all'  art.  125
della  Costituzione  entro  cinque  giorni  dall'  approvazione.

Art.  43  
Le  leggi  sono  promulga te  dal  Presiden t e  della  Giunta  regionale

entro  dieci  giorni  dall'  approvazione  del  visto  o  dalla  scadenza  del
termine  fissato  dall'  articolo  127  della  Costituzione  per  il  rinvio  della
legge  al  Consiglio  regionale  in  caso  di  manca ta  apposizione  del  visto.

Il  testo  è  precedu to  dalla  formula  :  “  il  Consiglio  regionale  ha
approva to.  Il  Commissa r io  del  Governo  ha  appos to  il  visto.  Il
Presiden t e  della  Giunta  regionale  promulga  ”,  ovvero  :  “  Il  Consiglio
regionale  ha  approva to.  Il  visto  del  Commissar io  del  Governo  si
intende  appos to  per  decorso  del  termine  di  legge.  Il  Presiden t e  della
Giunta  regionale  promulga  ”.

Al testo  della  legge  segue  la  formula  :  “  La  presen t e  legge  sarà
pubblica ta  nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  veneta .  E'  fatto
obbligo  a  chiunque  spet ti  di  osserva rla  e  di  farla  osservare  come
legge  della  Regione  veneta  ”.

I  regolam en t i  regionali  sono  promulga ti  dal  Presiden te  della
Giunta  regionale  nei  dieci  giorni  dalla  scadenza  del  termine  previsto
dalla  legge  per  l'  esercizio  del  controllo  da  parte  dell'  organo  di  cui
all'  articolo  125  della  Costituzione.
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Il  testo  del  regolame n to  è  precedu to  dalla  formula  : “ Il  Consiglio
regionale  ha  approva to.  Il  Presiden t e  della  Giunta  regionale
promulga  ”.

Al  testo  del  regolame n to  segue  la  formula  :  “  Il  presen t e
regolame n to  sarà  pubblica to  nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione
veneta .  E'  fatto  obbligo  a  chiunque  spet ti  di  osservarlo  e  di  farlo
osservare  come  regolame n to  della  Regione  ”.

Art.  44  
Le  leggi  regionali  sono  pubblica te  entro  cinque  giorni  dalla

promulgazione  ed  entrano  in  vigore  nel  quindicesimo  giorno
successivo  alla  pubblicazione,  salvo  termine  maggiore  stabilito  dalle
leggi  stesse.

La  legge  regionale  prevede  termini  più  brevi  per  l'ent ra t a  in
vigore  delle  sue  disposizioni,  qualora  il  Consiglio  regionale  ne  abbia
dichiara to  l'  urgenza  e  il  Governo  della  Repubblica  dia  il  suo
consenso.

La  deliber azione  della  procedu r a  d'  urgenza  per  l'  esame  e  l'
approvazione  della  legge  ai  sensi  dell'a r t icolo  40  dello  Statu to
compor t a no  la  dichiarazione  d'  urgenza  della  legge  ai  fini  di  cui  al
comma  preceden t e .

I  regolam en t i  regionali  sono  pubblica t i  nei  cinque  giorni  dalla
promulgazione  ed  entrano  in  vigore  nel  quindicesimo  giorno
successivo  alla  pubblicazione,  salva  diversa  disposizione  di  legge.

Art.  45  
Il  Presiden te  della  Giunta  regionale  indìce  referend u m  popolare

per  delibera r e  l'  abrogazione  totale  o  parziale  di  una  legge  regionale
o  di  un  provvedime n to  amminis t r a t ivo,  quando  lo  richiedono
trenta mila  elettori .

La  legge  regionale  stabilisce  le  modalità  di  attuazione  del
referendu m.

Hanno  diritto  di  par tecipa re  al  referendu m  tutti  i cittadini  iscrit ti
nelle  liste  elet tor ali  dei  Comuni  della  Regione.

La  propost a  sogge t t a  a  referendu m  è  approva ta  se  alla  votazione
ha  partecipa to  la  maggioranza  degli  aventi  dirit to  ed  è  stata
raggiun ta  la  maggiora nza  dei  voti  validamen t e  espress i.

Art.  46  
Non  è  ammesso  referend u m  per  l'  abrogazione  di  leggi  di

bilancio,  di  leggi  tributa r ie  e  relativi  provvedimen t i  di  esecuzione  ;
sull'  esistenza  di  motivi  di  inammissibilità  decide  il Consiglio.

Art.  47  
Il  Consiglio  regionale  può  deliber a r e  l'  indizione  di  referend u m

consultivi  delle  popolazioni  intere ss a t e  a  provvedimen t i  dete rmina t i .
Sono  sottopos t e  a  referendu m  consultivo  delle  popolazioni
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intere ss a t e  le  propost e  di  legge  concerne n t i  la  istituzione  di  nuovi
Comuni  e  i  mutam e n t i  delle  circoscrizioni  o  delle  denominazioni
comunali.

Capo  III
La  funzion e  ammi n i s tr a t iva

Art .  48  
La  Regione  eserci ta  normalme n t e  le  funzioni  amminis t r a t ive

delegandole  alle  Province,  ai  Comuni  o  ad  altri  enti  locali,  o
valendosi  dei  loro  uffici.

L'  organizzazione  amminis t r a t iva  regionale  è  stabilita  con  legge
della  Regione.

Art.  49  
L'  organizzazione  amminis t r a t iva  della  Regione  si  articola  in  una

Segre t e r ia  generale  della  program m azione  e  in  Segre t e r i e  regionali.
La  Segre t e r i a  genera le  della  progra m m a zione  assis te  gli  organi

della  Regione  nella  prepa razione  dei  docume n t i  e  degli  atti  della
progra m m a zione  regionale,  coordina  l'  attività  delle  altre  Segre t e r i e
e  assicura  l'  espleta m e n t o  degli  affari  genera li  della  Regione.

Le  Segre t e r i e  regionali  curano  l'  esecuzione  dei  provvedimen t i
ineren ti  alle  funzioni  amminis t r a t ive  eserci ta t e  diret t a m e n t e  dalla
Regione,  assistono  il  Presiden te  e  la  Giunta  nell'  esercizio  delle
funzioni  di  loro  compete nza .

L'  attività  di  tutte  le  Segre t e r ie  è  dire t t a  dalla  Giunta  regionale.
I  dirigen ti  delle  Segre t e r ie  regionali,  in  conformità  con  le

disposizioni  della  Giunta,  provvedono  all'  organizzazione  e  dirigono  il
funzionam e n to  dei  servizi  da  essi  dipende n t i  e  sono  respons a bili  del
buon  andame n to  di  questi .

Art.  50  
La  Regione,  per  attività  e  servizi  ineren ti  allo  sviluppo  economico

e  sociale  che,  per  loro  natur a ,  non  possano  esser e  delega ti  a  enti
locali  o  espleta t i  avvalendosi  dei  loro  uffici,  può  con  legge  istituire
enti  e  aziende  o  partecipa re  a  consorzi  di  enti  pubblici  o  a  società ,  e,
in  ordine  a  compiti  opera t ivi  a  cara t te r e  tempora n eo ,  può  istituire
agenzie.

Il  Consiglio  regionale  provvede  alla  determinazione  degli  indirizzi
genera li  dell'  attività,  alla  nomina  degli  amminis t ra to r i ,  alla
disciplina  genera le  degli  enti,  aziende  e  agenzie  di  cui  al  primo
comma.

La  Giunta  vigila  sulla  rispondenza  dell'  attività  degli  enti,  aziende
e  agenzie  alle  decisioni  del  Consiglio.

Nella  nomina  degli  amminis t r a to r i  degli  enti  e  aziende  dipenden t i
dalla  Regione,  nonché  dei  rappre s e n t a n t i  della  Regione  in  enti  e
organi  statali,  regionali  e  locali,  è  assicura t a ,  nei  modi  stabiliti  dalla
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legge,  la  rappre s e n t a nz a  della  minoranza  consiliare.
La  legge  istitutiva  dete rmina  le  modalità  di  par tecipazione  dei

sogget t i  diret t a m e n t e  intere ss a t i  all'  attività  svolta  dagli  enti  e  dalle
aziende  regionali.

Art.  51  
La  legge  regionale  stabilisce  lo  stato  giuridico  ed  economico  e  la

pianta  organica  del  personale  in  conformità  ai  principi  fissati  nello
Statu to  e  senti te  le  organizzazioni  sindacali  ; dete rmina  le  norme  per
l'  inquad ra m e n t o  nella  Regione  degli  uffici  e  del  personale  trasferi ti
dallo  Stato.

Il  personale  della  Regione  è  inseri to  in  un  unico  ruolo  regionale  e
si  distingue  esclusivame n t e  per  qualifiche,  corrisponde n t i  alle
att ribuzioni  e  responsa bili tà  ricoper t e ,  ed  è  assun to  mediante
concorso,  salvi  i casi  stabiliti  dalla  legge.

A  parità  o  equivalenza  di  mansioni  corrisponde  uguale
trat t a m e n t o  economico.

Il  personale  degli  enti  e  aziende  istituiti  dalla  Regione  è
equipara to  al  personale  regionale,  salve  diverse  disposizioni  delle
leggi  istitutive.

Art.  52  
Il  Presiden te ,  su  propos ta  della  Giunta,  approva ta  dal  Consiglio,

conferisce  l'  incarico  di  dirigen te  di  ciascuna  Segre t e r i a  di  cui  al
primo  comma  dell'  articolo  49  a  persona  scelta ,  anche  fra  esper ti  e
professionis ti  estranei  all'  Amminist r azione  regionale,  con  rappor to  a
tempo  dete rmina to ,  risolto  di  diritto  non  oltre  i  sei  mesi  successivi
alla  fine  della  legislatu r a ,  secondo  i  criteri  fissati  dalla  legge
regionale.

Il  dirigente  di  ciascun  ente,  azienda  e  agenzia  regionale  è
nomina to  dai  rispet t ivi  organi  di  amminis t r azione  con  gli  stessi
criteri .

I  dirigen ti  possono  essere  altresì  revocati  con  il  medesimo
procedime n to  prima  della  scadenza  del  termine  di  nomina.

Il  trat t a m e n to  economico  dei  dirigen ti  è  dete rmina to  con  deliber a
della  Giunta,  senti ta  la  Commissione  consiliare  compete n t e .

Art.  53  
La  legge  regionale  disciplina,  al  fine  del  buon  andam e n to  e  dell'

imparziali tà  dell'  azione  amminis t ra t iva,  il  procedime n to  di
formazione  degli  atti  amminis t r a t ivi  della  Regione.

La  Regione  promuove  la  par tecipazione  effettiva  dei  cittadini  e
dei  gruppi  alla  formazione  dei  provvedime n ti  amminis t r a t ivi  di
intere ss e  genera le  e  garan tisce  il  contraddi t to r io  dei  sogge t t i
dire t t a m e n t e  interes sa t i  in  tutte  le  fasi  dei  procedimen t i
amminis t ra t ivi.

L'  inizio  del  procedimen to  è  comunica to  agli  interes s a t i ,  i  quali
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possono  prende r e  visione  degli  atti  del  procedime n to  anche  nella
fase  istrut to ria ,  salvi  i casi  previsti  dalla  legge.

I  provvedime n t i  amminis t r a t ivi  della  Regione  devono  sempre
essere  motivati  anche  con  riferimento  ai  piani  e  progra m mi
nazionali,  regionali  e  comprenso r iali.  Il  silenzio  dell'  amminis t r azione
ha  valore  di  rige t to  della  istanza.

I provvedime n t i  adot ta t i  dagli  organi  regionali  sono  definitivi.

Capo  IV
I rapport i  con  gli  enti  local i

Art.  54  
In  armonia  con  i  principi  dell'  autonomia  e  del  decen t r a m e n t o  la

Regione  instaura  un  rappor to  di  collaborazione  con  le  Province,  i
Comuni  e  gli  altri  enti  locali  e  ne  coordina  la  par tecipazione  alla
progra m m a zione  regionale,  ai  fini  di  un  equilibra to  sviluppo
economico  e  sociale,  favorendo  la  formazione  di  istituzioni
comprenso riali  su  basi  associative.

Art.  55  
La  delega  delle  funzioni  amminis t ra t ive  alle  Province,  ai  Comuni

e  agli  altri  enti  locali,  a  norma  dell'  articolo  118,  ultimo  comma,  della
Costituzione,  è  conferi ta ,  consulta t i  gli  enti  interes sa t i ,  con  legge  che
ne  stabilisce  i criteri  diret t ivi,  le  condizioni,  la  dura ta  e  le  modalità  di
esercizio,  e  disciplina  i consegue n t i  rappor t i  finanziari  con  i sogget t i
delega ti  e  l'  eventuale  trasfe rimen to  di  personale .

L'  esercizio  della  delega  si  uniforma  ai  principi  di  cui  all'ar t icolo
53.

La  delega  è  conferi ta  a  tutti  gli  enti  della  medesim a  specie  che
abbiano  i requisiti  previsti  dalla  legge.

La  Giunta  regionale  eserci ta  i poteri  di  iniziativa  e  di  vigilanza  in
ordine  all'  esercizio  delle  funzioni  delega te  agli  enti  locali  ; promuove
l'  adozione  del  provvedime n to  di  revoca  della  delega  in  caso  di
accer t a to  inadempim e n to .

La  legge  regionale  dete rmina  i casi  in  cui  la  Giunta  si  avvale  degli
uffici  degli  enti  locali  ;  stabilisce  le  modalità  di  utilizzazione  ;
disciplina  i  consegue n t i  rappor t i  finanziari  e  l'  eventuale
trasfe rimen to  di  personale ,  d'  intesa  con  gli  enti  interes s a t i .

Art.  56  
Il  controllo,  a  norma  dell'  articolo  130  della  Costituzione,  sugli

atti  delle  Province,  dei  Comuni  e  degli  altri  enti  locali,  è  eserci ta to  in
forma  decen t r a t a  secondo  le  modalità  stabilite  dalla  legge  regionale.
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Capo  V
Il  bilan c i o

Art.  57  
La  Regione  ha  un  proprio  bilancio  e  istituisce,  nei  limiti  delle

leggi  della  Repubblica,  i  tributi  propri,  le  relative  procedu r e
amminis t ra t ive  di  contenzioso,  e  le  sanzioni.

La  Regione  ha  demanio  e  pat rimonio  propri.
La  legge  regionale  disciplina  l'  ordinam e n t o  contabile  della

Regione,  nell'  ambito  dei  princìpi  fondame n t a li  stabiliti  dalle  leggi
della  Repubblica.

Art.  58  
L'  esercizio  finanziario  coincide  con  l'  anno  solare.
Il  bilancio  di  previsione  è  presen t a to  al  Consiglio  entro  il  30

set tem b r e  dell'  anno  precede n t e  ed  è  approva to  con  legge  regionale
entro  il 21  dicembre .

L'  esercizio  provvisorio  del  bilancio  può  essere  concesso  con
apposi ta  legge,  in  via  eccezionale,  per  periodi  complessivame n t e  non
superiori  a  quat t ro  mesi.  Gli  enti,  le  aziende  e  le  agenzie  regionali
presen t a no  al  Consiglio  regionale,  per  l'  approvazione,  il loro  bilancio
contem por a n e a m e n t e  al  bilancio  della  Regione.

Art.  59  
La  Giunta  regionale  predispone  e  presen t a  ogni  anno  al  Consiglio

una  relazione  sullo  stato  di  attuazione  del  piano  o  dei  piani  regionali,
con  indicazioni  di  previsione,  non  oltre  il 15  set tem b r e .

Il  Consiglio  regionale  sottopone  quest a  relazione  all'  esame  dell'
assemblea  dei  rappres e n t a n t i  dei  Consigli  provinciali  e  comunali  e
dei  comprenso r i  della  Regione.

L'  Assemblea  può  esprimer e  voti  o  mozioni  con  valore  consultivo.
La  legge  regionale  regola  le  modalità  di  convocazione  e  di

formazione  delle  rappre s e n t a nz e  in  det ta  assemblea .

Art.  60  
Il bilancio  di  previsione  evidenzia  gli  impegni  finanzia ri  di  ciascun

servizio  e  attività  regionale  in  relazione  agli  obiet tivi  della
progra m m a zione  regionale.

Il  Presiden te  della  Giunta  presen t a  al  Consiglio  il  proget to  di
bilancio  accompa g n a t o  da:
a) una  relazione  illustra t iva  del  rappor to  tra  le  previsioni  di  bilancio
e  lo  stato  di  attuazione  del  piano  economico  regionale;
b) un  preventivo  delle  spese  degli  enti  locali  relative  all'  esercizio
delle  funzioni  ad  essi  delega t e ,  o  per  le  quali  la  Regione  si  avvalga
dei  loro  uffici;
c) un  preven tivo  di  cassa  della  Regione  e  degli  enti  e  aziende
dipenden t i .
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Art.  61  
Il  Consiglio,  att r ave r so  la  compete n t e  Commissione  perman e n t e ,

eserci ta  il  controllo  sull'  attuazione  dei  piani  e  dei  progra m mi
regionali,  sull'  attività  amminis t r a t iva  della  Regione  e  degli  enti,
aziende  e  agenzie  dipenden t i ,  e  sulla  gestione  del  bilancio  e  del
pat rimonio.

La  Commissione  deve  esse re  senti ta  su  tutti  i  proge t t i  di  legge,
per  consen ti r e  di  verificarne  la  conformità  con  la  progra m m azione
regionale,  prima  che  i  proge t t i  vengano  sottopos t i  all'  esame  della
Commissione  compete n t e  per  mate r ia .

Art.  62  
Il  rendicon to  genera le  della  Regione,  compre nsivo  anche  del

conto  degli  enti,  aziende  e  agenzie  dipenden t i  dalla  Regione,  è
presen t a to  dal  Presiden te  della  Giunta  al  Consiglio  regionale  entro  il
30  giugno  dell'  anno  successivo  e  assegna to  alla  Commissione
compete n t e  che  ne  effettua  il controllo.

La  Commissione  presen t a ,  entro  novanta  giorni,  una  relazione  al
Consiglio  per  l'  approvazione  ;  il  Consiglio  approva  il  rendicon to
genera le  con  legge  entro  il 21  dicembr e .

Art.  63  
La  Regione,  per  la  riscossione  delle  entra t e  e  per  il  pagam e n to

delle  spese  di  sua  compete nza ,  si  avvale  di  un  proprio  servizio  di
tesore r ia .

Titolo  IV
La  Revis io n e  dello  Statut o

Art.  64  
La  revisione  dello  Statu to  avviene  con  il  procedime n to  previsto

per  la  formazione  delle  leggi  regionali  ;  è  deliber a t a  a  maggiora nza
dei  consiglieri  assegna t i  alla  Regione  ;  è  approva ta  a  norma  del
secondo  comma  dell'  articolo  123  della  Costituzione.

Le  propos te  di  revisione  dello  Statu to  sono  poste  all'  ordine  del
giorno  della  prima  seduta  del  Consiglio  regionale  di  ogni  anno.
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